
Il grande freddo

�LA PROPOSTA I sindacati criticano l’immobilismo della giunta provinciale: «Ci coinvolga»

TRENTO -  Scelte strategiche sui temi 
dell’Esg e della sostenibilità nonché si-
nergie nel risparmio gestito. Sono que-
sti i temi di cui Cassa Centrale e Dz Bank 
hanno discusso ieri in via Segantini.
L’incontro è stato l’occasione per con-
frontarsi sulle principali scelte strategi-
che  relative  all’attuale  situazione  di  
mercato. Sono temi verso i quali il Grup-
po Cassa Centrale intende sviluppare – 

concordemente con quanto prevede il 
Gruppo DZ Bank – un percorso rispetto-
so delle specificità che contraddistin-
guono la Cooperazione di Credito e il 
diverso  approccio  nell’interpretare,  
coerentemente con la normativa, il pro-
prio modello di Banca.
È stato ribadito il valore dell’accordo di 
collaborazione siglato lo scorso 17 mag-
gio con Assimoco e con R+V Versiche-

rung (seconda compagnia assicurativa 
in Germania), che prevede la messa a 
disposizione di una gamma completa di 
prodotti vita e danni, con il lancio già a 
fine settembre delle prime polizze finan-
ziarie. Si è condiviso il  rafforzamento 
della partnership sull’offerta a Soci  e 
clienti, in particolare con Union Invest-
ment, società del Gruppo DZ e primario 
attore europeo nel risparmio gestito.

DANIELE BATTISTEL

TRENTO –Aziende e famiglie devono 
preparasi all’impatto: quello con le 
bollette invernali del gas sarà pesan-
te.  Pesantissimo.  «Anche  il  triplo  
dell’anno scorso» stima Marco Mer-
ler, amministratore delegato di Dolo-
miti Energia. Preoccupato non solo 
di dover girare ai clienti i costi che la 
sua azienda è costretta a subire sul 
fronte dell’approvvigionamento, ma 
anche per il fatto che i conti di Dolo-
miti Energia (al di là del fatturato) 
non ne trarranno benefici.
Dottor Merler, ieri il presidente di Nomi-
sma Energia Davide Tabarelli ha dipin-
to previsioni con ipotesi di razionamen-

to del gas nel prossimo inverno. 
«Viviamo tutti una situazione di gran-
dissima incertezza.  Noi  per  primi.  
Gli elementi in gioco sono tanti, non 
ultimo il fattore meteorologico per-
ché è chiaro che i consumi invernali 
di gas sono legati al clima che ci tro-
veremo ad affrontare. Vorrei specifi-
care, però, che non siamo noi di Do-
lomiti Energia a decidere o meno di 
chiudere i rubinetti del gas. Da un 
lato perché le grandi fabbriche ener-
givore tipo acciaierie e cartiere non 
sono clienti nostri, dall’altro perché 
il tema del razionamento non si gio-
ca certo a livello di singolo territorio 
o azienda distributrice. Sono partite 
su campi nazionali, se non addirittu-
ra europei».
Nelle scorse settimane Dolomiti Energia 
ha inviato ai suoi clienti simulazioni sui 
maggior costi che dovranno sostenere 
per l’energia elettrica. Preparerete qual-
cosa di simile anche per il gas? 
«Con tutta onestà avevamo iniziato a 
studiare delle simulazioni, poi ci sia-
mo fermati perché nell’ultimo mese 
abbiamo assistito ad oscillazioni fol-
li  del  prezzo  per  cui  avremmo ri-
schiato di scrivere cose che poi sa-
rebbero state ben presto smentite».

Non è  facile,  ma  sarebbe  importante  
spiegare alle aziende, così come alle fa-
miglie, a quale impatto dovranno prepa-
rarsi nel prossimo inverno.
«Posso dire che certamente gli au-
menti rispetto a quanto eravamo abi-
tuati a pagare saranno importanti: 
non stiamo parlando di incrementi 
del 10 per cento, ma quanto meno 
del doppio, se non del triplo, rispet-
to alle bollette di un anno fa. In tutta 
franchezza è difficile pensare a qual-
cosa di diverso».
A questo punto sorge un problema an-
che per voi: tanta gente, ma anche realtà 
imprenditoriali  di  dimensioni  ridotte,  
non riusciranno a pagarvi il triplo della 
bolletta. Cosa pensate di fare?
«Certo, è un tema che ci preoccupa. 
D’altronde per noi è impossibile pen-
sare alla rateizzazione delle bollette. 
Noi il gas lo dobbiamo comperare e 
pagare in anticipo e i nostri fornitori 
non accettano pagamenti a rate».
Questo inciderà pesantemente sul  vo-
stro conto economico?
«Non siamo  noi  quelli  che  stanno 
guadagnando da questa situazione. 
Non  abbiamo  guadagni  più  consi-
stenti. Maggiori volumi, maggiori co-
sti, una maggiore esposizione finan-
ziaria  certamente,  ma  non  grandi  
vantaggi».
Per questo, a differenza di altri vostri 
competitor, non avete voluto rendere 
pubblica l’ultima semestrale?
«Si tratta di un dato che come consi-
glio abbiamo deciso di non diffonde-
re. È una nostra scelta. Non abbiamo 
obblighi normativi e i dati possono 
essere un po’ più grezzi rispetto a 

quelli  del  bilancio annuale  perché 
non facciamo tutte le elaborazioni».
Ma i dati, vista anche la grande siccità e 
dunque  una  produzione  idroelettrica  
decisamente limitata, sono preoccupan-
ti per i conti di Dolomiti Energia?
«La situazione è complicata, non c’è 
dubbio. Soprattutto per la variabili-
tà estrema di tutto il complesso».

TRENTO - «Su famiglie e imprese 
rischia di rovesciarsi la tempesta 
perfetta:  scarsa  disponibilità  di  
gas e bollette alle stelle, raziona-
mento e rallentamento economi-
co, alta inflazione e ripresa della 
cassa integrazione. In questo qua-
dro drammatico è inaccettabile 
l’attendismo della Giunta provin-
ciale». Non usano toni morbidi i 
segretari di Cgil Cisl Uil Andrea 
Grosselli, Michele Bezzi e Walter 
Alotti  sollecitando  ancora  una  
volta Piazza Dante a smettere di 

stare alla finestra in attesa di ve-
dere cosa fanno a livello naziona-
le ed europeo. «Abbiamo la netta 
sensazione che il presidente Fu-
gatti  sia  più  preoccupato  della  
campagna elettorale che del de-
stino di famiglie ed imprese. In 
autunno la situazione per il Tren-
tino potrà essere più drammatica 
rispetto ad altre aree del paese - 
insistono - perché da noi il fabbi-
sogno di riscaldamento è maggio-
re per questioni climatiche. Quin-
di va bene il razionamento, ma da 
solo non può bastare. Ci chiedia-
mo se il presidente Fugatti abbia 
aperto un confronto con Roma 
per l’approvvigionamento di gas, 
cercando di far pesare i bisogni 
del  nostro  territorio  alpino.  Al  
momento le uniche questioni ro-
mane su cui ci sembra impegnato 
sono le  elezioni  del  25  settem-
bre».
A scanso di equivoci i sindacati 
ribadiscono che non si possono 
mettere in discussione le sanzio-
ni alla Russia e la piena solidarie-
tà al popolo ucraino sotto le bom-
be di Putin. «Ciascuno deve fare 
la propria parte. Noi non ci tiria-
mo indietro ma politica e sistema 
economico devono smetterla di 
lanciare messaggi strabici e dimo-
strare nei fatti un vero senso di 
responsabilità».
Per questo Cgil Cisl Uil del Trenti-

no guardano anche alle imprese e 
mettono le mani avanti: «Non sia-
mo mai stati contrari a compensa-
zioni alle aziende in difficoltà an-
che quando l’emergenza era quel-
la sanitaria per il Covid. Ma se a 
causa del caro energia e della diffi-
coltà di reperire gas, la Provincia 
intendesse sostenere le imprese 
questo  dovrebbe  essere  fatto  
con grande senso di responsabili-
tà.  Sarebbe infatti  inaccettabile  
che le aziende beneficiarie di aiu-
ti pubblici facessero ricadere sui 
lavoratori e le lavoratrici gli effet-
ti della crisi, ricorrendo alla cas-
sa  integrazione»,  ribadiscono  
Grosselli, Bezzi e Alotti che pro-
prio per questa ragione richiedo-
no risposte dal presidente Fugat-
ti.
Cgil Cisl Uil chiedono si costitui-
sca subito una cabina di regia per 
affrontare in modo condiviso l’e-
mergenza. «È il momento di mo-
strare coesione e responsabilità 
– incalzano i sindacalisti -. Dob-
biamo insieme pensare a misure 
che permettano di affrontare an-
che lo scenario peggiore. La giun-
ta incontra settimanalmente i rap-
presentanti delle imprese ed è da 
gennaio che ignora le nostre ri-
chieste di confronto. E’ arrivato il 
momento di costituire una cabi-
na di regia per gestire in modo 
condiviso la situazione».

TRENTO - Un nuovo assegno 
di ricerca in memoria di Gian-
ni Lazzari, primo amministra-
tore delegato di Habitech. L’i-
dea dell’azienda, promossa ed 
organizzata con Università di 
Trento, Cnr con il patrocinio 
di Confindustria Trento, Tren-
tino Sviluppo, HIT, Spreentech 
e Polo Edilizia 4.0, non è nuova 
nel panorama territoriale. Tut-
tavia, questa “edizione zero” 
verrà realizzata con una nuo-
va impostazione (oltre al più 
ampio coinvolgimento di  en-
ti): se infatti nelle prime quat-
tro edizioni - l’ultima nel 2019, 
poi due anni di stop a causa 
della pandemia - il  focus del 
bando è rimasto centrato sul 
sostegno  alle  startup,  que-
st’anno è previsto un assegno 
di ricerca del valore di 30 mila 

euro da destinare ad un giova-
ne Under 35 che sviluppi un 
progetto innovativo e origina-
le sui temi della sostenibilità 
ambientale. «Si tratta di un’oc-
casione per promuovere la cul-
tura d’impresa e l’innovazione 
– ha spiegato Marco Giglioli,  
presidente di Habitech, – ma 
soprattutto per favorire la cre-
scita di nuove professionalità 
e talenti che possano portare 
valore alle aziende del territo-
rio. Un orientamento in linea 
con la nostra mission, cioè la 
trasformazione  del  mercato  
dell'edilizia e dell'energia nella 
direzione  della  sostenibilità  
quale leva strategica per lo svi-
luppo, e con la figura di Gianni 
Lazzari, che durante la sua car-
riera ha sempre cercato di va-
lorizzare il capitale umano del-

le aziende nelle quali ha lavora-
to». Parole alle quali hanno fat-
to seguito quelle del direttore 
generale  di  Confindustria  
Trento, Roberto Busato, il qua-
le ha sottolineato: «Lazzari è 
stato un uomo propositivo e 
aperto alle tematiche dell’in-
novazione e della sostenibili-
tà, intese come leva strategica 
per la costruzione di un futuro 
migliore. Habitech è un alleato 
prezioso nella transizione so-
stenibile del Trentino e delle 
sue imprese».
Per candidarsi al bando è ne-
cessario compilare il form di 
iscrizione e la scheda di pro-
getto, scaricabili sul sito di Ha-
bitech: la documentazione infi-
ne deve essere scansionata e 
inviata entro le ore 17 del pros-
simo lunedì 3 ottobre. N.Mas.

�L’EVENTO Habitech sostiene progetti innovativi sulla sostenibilità ambientale

Il Premio Lazzari per gli under 35

L’ad Merler spiega:
«Noi paghiamo in anticipo
i nostri fornitori»

L’ALLARME Assimoco e R+V Versicherung, a settembre le prime polizze finanziarie 

«Bollette triplicate, non c’è scampo»

«Oscillazioni folli, per 
questo non abbiamo fatto 
simulazioni su quanto 
aziende e famiglie 
pagheranno di gas»

Dolomiti Energia avverte:
Impossibili le rateizzazioni

«La semestrale? Scelta 
del consiglio: abbiamo 
deciso di non diffonderla
Situazione complicata 
per noi, non c’è dubbio»

Marco Merler, amministratore 
delegato di Dolomiti Energia 
Holding, con il maglione: con 
gli attuali prezzi del gas il 
prossimo inverno vestirsi di più 
e abbassare i termostati di 
case, uffici e stabilimenti sarà 
l’unico modo per contrastare i 
temutissimi aumenti delle 
bollette. Dolomiti Energia, il 
maggior distributore di gas sul 
territorio, stima che il prossimo 
inverno il riscaldamento lo 
pagheremo tra le due e le tre 
volte in più rispetto agli anni 
passati

Da sinistra 
Walter Alotti 
(Uil), Michele 
Bezzi (Cisl) e 
Andrea Grosselli 
(Cgil): i 
sindacati 
chiedono a 
Fugatti una 
cabina di regia 
sull’emergenza 
energia

«Aiuti pubblici a chi evita la cassa» 

8 giovedì 8 settembre 2022  l’AdigeECONOMIA Redazione: 0461 886111 • fax 0461 886263
email: economia@ladige.it

Lorenzo Sighel
L’ADIGE 080922 PAG 8


